Leggeri come piume o pesanti come sassi _ suggerimenti per il celebrante

Quale introduzione all’uso dell’esame di coscienza per ministranti si suggerisce di fare una breve catechesi a partire dal brano di vangelo suggerito in cui toccare, ad esempio, questi punti.

1. La condizione per essere in gamba, per volare alto, è che nulla appesantisca il nostro cuore, che nulla di inutile e dannoso ingombri le nostre tasche. Gli amici del paralitico si sono arrampicati sin sul tetto portandoselo dietro perché erano agili e liberi.

2. Lasciare da perdere atteggiamenti, parole, no riempirsi di cose, ci fa più agili e più coerenti con quello che facciamo a casa, a scuola ma soprattutto all’altare dove le persone pregano e si avvicinano a Gesù anche nella misura in cui i ministranti sono trasparenti al mistero che celebrano con il sacerdote. 

3. Essere leggeri tanto nella vita di tutti i giorni come nel servizio all’altare. Abituare i ragazzi ad una vita unitaria, non schizofrenica tra dovere e piacere, tra quotidianità e momenti celebrativi. Sii anche tu, come il sacerdote, uno con quello che si celebra.

4. E’ la Parola di Dio che ci libera, che scioglie le nostre durezze, che porta via come un fiume i ciottoli che ingombrano la nostra fede, solo la potenza del Signore può guarire i nostri difetti, correggere i nostri errori, riempirci di quello Spirito che ci porta in alto.

Si può introdurre l’incontro dando ai ragazzi una pietra ciascuno, chiedendo loro di conservarla sino al termine delle liturgia. Dopo le confessioni individuali, ognuno si libererà della propria pietra deponendola, se disponibile, su di un piatto della bilancia. Il peccato singolo può sembrare poca cosa, ma se messi tutti insieme i nostri peccati pesano eccome, ci vuole un peso “altrettanto e più forte” per bilanciare il tutto. Con un gesto ad effetto si può “mollare” sull’altro piatto un Messale. Il sacrificio di Gesù, il donarsi di Gesù che celebriamo insieme nella Messa è quel peso, quella forza che bilancia e vince il male. La confessione ci libera dal peccato, l’Eucarestia ci da la forza per non commetterlo più, il sacrificio di Gesù è quello che mette in pari i danni che il nostro e l’altrui peccato hanno causato nel mondo. 

Buon lavoro!

